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Eurovisioni 2008

Atelier I (20 ottobre 2008)

Più canali: meno risorse per 
contenuti di qualità?

More channels, less resources for quality contents? 

A cura di Giovanni Gangemi ed Angelo Zaccone Teodosi

1 
di

 9



Istituto italiano per l’Industria Culturale – Palazzo Taverna  Via di Monte Giordano 36 00186 Roma, Tel +39 06 689 23 44, Fax +39 06 689 61 58, www.isicult.it

Solo 2 canali pubblici 
hanno incrementato lo 
share tra il ‘98 e il ‘07 

Le “Tv altre”
registrano incrementi 
tra 7 e 24 punti 
percentuali in 10 anni!

Tra i canali commerciali 
solo 3 “new comers”
hanno un saldo positivo 
nel decennio

I canali generalisti perdono share a beneficio delle “tv altre”

Fonte: Osservatorio Rai/IsICult 2008 per Eurovisioni
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Solo in 6 Paesi i PSB 
mantengono uno share 
superiore al  40 % 

Le tv pubbliche perdono ascolto un po’ ovunque…

Fonte: elaborazioni su dati societari, Ebu e Oea IsICult 2008 per Eurovisioni
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Il DTT e le altre piattaforme consentono una moltiplicazione dei canali

I Psb sono i soggetti che 
hanno maggiormente investito 
nello sviluppo di canali tematici 
per coprire le differenti aree 
tematiche della loro mission

I canali digitali mostrano forti 
progressi di ascolto

Nel Regno Unito Itv da solo registra 
l’1,7 % di share, mentre E4 e 
Cbeebies hanno l’1,1 % di share

In Francia i canali DTT avevano nel 
2007 il 5,7 % di share
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“Dtt” vs “Altri“Analog. vs “Digitale” *“Fta” vs “Pay”TOTALE

I 5 maggiori mercati tv europei
Numero dei canali dei Psb (2008)

34,03,4-30,6

Solo digitali

22,40,6-21,8

38,11,21,735,2
42,40,6-41,6

12,9 43,1-3,326,9
TOTALEAltri anal.Anal. Princ.

I 5 maggiori mercati tv europei
Ascolti dei canali analogici e digitali dei Psb  2007 (%)

Cresce il numero dei canali digitali e il loro ascolto…

Nota: sono considerati solo I cnali per il mercato interno
Fonte: elaborazioni IsICult su dati societari

Fonte: elaborazioni IsICult su dati societari
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Numero di ore 1st run Investimenti (mln €)

Canali generalisti: 817
(88,8 %)

Canali Dtt free: 0
(0,0 %)

Canali pay: 38
(4,7 %)

Altri: 52
(6,4 %)

Canali generalisti: 480,7
(98,6 %)

Canali Dtt free: 0,4
(0,1 %)

Canali pay: 4,1
(0,8 %)

Altri: 2,1
(0,4 %)

TOTALE ORE:  807 TOTALE INVESTIMENTI:  487,3

A fronte di ascolti crescenti, le “tv altre” francesi hanno ancora un ruolo marginale nella 
trasmissione di opere originali e di investimenti in fiction

I canali generalisti mantengono l’89 % dell’output “1st run”, ed addirittura il 99 % degli investimenti!

Clamorosa la debolezza dei canali “fta” del DTT, i cui investimenti in produzione originale sono 
pressoché nulli

…ma senza nessun investimento in produzione!

Il caso Francia: gli investimenti dei canali generalisti e dei canali tematici nella fiction
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1 Premessa…

La società non è, e non deve essere, solo lo specchio ed il risultato delle 
dinamiche del libero mercato

la produzione di “fiction”, di “news” e “documentaristica”, macro-generi che 
si ritiene svolgano una funzione fondamentale nella costruzione 

dell'immaginario “nazionale” e siano quindi strumenti primari e preziosi per 
la definizione di una identità sociale basata su una visione di società

integrata, multiculturale e multietnica 

Per “programmazione di qualità”, si intende

ci immaginiamo in Europa, una società con un sistema mediale senza 
l'offerta della televisione pubblica? Ci sarebbe una ulteriore desertificazione 

delle “diversità”, anche se riteniamo che i “psb” europei, con la sola 
eccezione di Bbc e Ard e Zdf, non ancora sufficientemente “diversi”, rispetto 

alla omologata offerta delle tv commerciali.
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… e 10 tesi (1-5)

(1) La moltiplicazione dei canali televisivi non determina meccanicamente un aumento del 
pluralismo: “pluralità” non si traduce automaticamente in “pluralismo”

(2) La crescita dei ricavi economici dei sistemi televisivi, determinata soprattutto dai 
consumi “pay”, non determina crescita delle risorse destinate alla produzione di 
nuova programmazione di qualità.

(3) Nei Paesi più evoluti per il “multi-channel” (Regno Unito e Francia) c’è un effetto 
paradossale: arricchimento delle economie dei sistemi audiovisivi nel loro 
complesso, depauperamento delle risorse destinate alla produzione originale e di 
qualità. 

(4) Sono ancora oggi i canali tradizionali, generalisti e “free-to-air”, i maggiori 
finanziatori della produzione “di qualità”

(5) Il contributo economico dei nuovi canali alla produzione di qualità è ancora 
marginale e si teme sia destinato a restare tale: l’aumento di audience e, parzialmente, di 
investimenti pubblicitari dei canali digitali e tematici non basta a garantire risorse adeguate 
per produrre programmazione di qualità

(…)
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(6) C’è il rischio di assistere, nel medio-lungo periodo (10 anni), ad un continuo 
impoverimento della struttura dell'industria produttiva europea, a vantaggio delle 
solite multinazionali americane.

(7) Il “modello Usa” (incremento degli investimenti in programmazione di qualità e 
indipendente) non è applicabile alla Vecchia Europa: gli europei rischiano di pagare le 
spese di quello che abbiamo definito il “mito della manna”: l'illusione che all'incremento dei 
canali corrisponda un incremento delle risorse destinate alla produzione originale.

(8) Il ruolo dello Stato diviene essenziale, fungendo da “supplente”, sia rispetto ai 
broadcaster che non hanno i mezzi economici, sia rispetto ai  produttori data la loro 
limitata capacità di autofinanziamento. Un contributo può essere dato anche dalle
emittenti televisive pubbliche 

(9) ll contributo delle nuove piattaforme (iptv, tv mobile,…) all'economia della produzione 
audiovisiva di qualità è ancora minimo, anzi insignificante, e si ha ragione di temere 
che tale sia destinato a restare per molti anni

(10) Questo settore dell'industria culturale necessita, in Europa, del perdurante 
sostegno della “mano pubblica”, specie alla luce della contrazione degli investimenti 
provenienti dai naturali investitori (broadcaster “free” generalisti).

… e 10 tesi (6-10)
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… e 10 tesi (6-10)

Thank you!

IsICult

Via di Monte Giordano, 36

00186 Rome

+39 06 689 23 44

www.isicult.it
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